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;',L'óD|ii're7oló Matteo Renato 

I giornali hanno recato sunti più o 
menu estesi dal discorso pronunoiato do-
ménica'e^orea' dall on. j^^t^eo, Senato 
Imbciaoi al banchetto popolitce di porta 
San Paolo. ! 

Su quella parlata forse non sarebbe 
il oaao.d) fare.cofume&ti, pntoh& le vio-
ìepze voa si oommontauo. Pare, per la 
stima che si deve al oaratlere dèll'uo.mn; 
eàvuto'irigbdi'do alle aìie bicone inten­
zioni, ohi) sono indiscutibili, non sap­
piamo traltenerci dal dire due parole 
almeiÌD'^nl 'm'etodo' da'Illl'U'sato' in que­
sta nnòva sua màaifestasìone. 

i'FuTvi na tempo un ez-midistro che; 
richiamata dopo qualche anno di riposo 
â  .primitWa potl|E{{ugli, ^H^DUDZÌÒ ai suoi 
dipendentà'^di aver ripi'eso il proprio 
nfflijib, li^dieandq .|̂ .Osi dòn una ,sola e-
spn^ssionaiil suO/vptoposito di continuare 
n^|Ulateins^|da prima- e^Q\tato, .ebbene, 
l'oreisione d'Imbriani, sebbene tutt'al-
tio ohe laconica)',può aqtto questo aa 
petto pai'a'̂ onarai alla célèbre cir'c^l^e 
ministeriale. Ssaa' pr,el,î dia ipdnhbia-
niente 8^ iUOi spqpndo. perioda di assiti ti 
più ohe quotuliani a 'Montecitorio per-
parte del rappceaentanle di Curato. La 
sua è unî v^^Sj ?.,pfoBr,ÌB ,t:ip-esa. E, 
specialmente per Ini, non o'è motivo di 
coii|ipiaceraepe< 

- Matteo Beiiato Imbriiiui ebbe ne'gli', 
anni sóórAi uri' mqiî oaiu , ̂ uo^q. Man- : 
dato 'pro,vvi4enziaj,menta, alla Camera' 
in > upluppiia jin ..«ui'igiacevaao confusi' e 
distrutti i partiti, egli èra destinato' a 
far del bene assai col silo aplî ito cri-, 
lieo' accbppicito ad, lina rara ft^uchesza. 
H'i a. bjretre. fiudaiio qotestO'guq qualità 
si eaage):a,ronò, tralaspiundo quindi di 
porgere i frutti che iegittimamonte se' 
ne ' attendevano. Si 'aa,' quando si spinge 
all'ecdesS'), 1̂  franpiì^a diventa im-
prontitiiàtno ; lo sjiiriita pritioo non è 
più che la rioerca,'minuta,i'negi09a, del 
pelo nell'uovo ; e allora si fallisce allo 
BCppu., (ìqal«g^a di giinjle.^,',toj(fgtj2,al-i 
l'on. Imbrléni, cosicché verso la fine 
delta Legielatttia a ani egli ; rehe jiacte, 
tutti, amici compresi, erijina convinti che 
il forte lottatore aveva f^tto pel:.der,e_ 
mqìtq, Impipo,, senza ptteQere.a|Ja,.pro '-
pi;Ì^ QMSft lalqun vantaggio. 

Devesi deplorare che l'on. Imbrlani, 
nella presente sua reinoarhszione .par­
lamentare, si appf'esti a ripetqre lo 
stesso lavoro. Egli ,lo qsordi domeaio, 
attaiecaodo un , po' tutti, , paiobè tutti 
sono per lui birbanti, ladri'b p...eggio! 
Disse, se bene furono laccoUe le' sue 
parole, di non pensare ad .ascriverai, ip 
alcun'partito; )))a, ^equto ooqto dellei 
formo del suo liisoorso, egli resta ua-
turalmpnte asorittq al p^Ct/to moderato 
di DuéVa'inabieM,-''e4e 'cb'n3cg£i)r& u-
gusle,supq^qs^ . ; i 

Kón'è'uq, jiafadpsso l'tifie^piaie ohfl 
il partito qiader.ato • ha giovato assai 
eolie au9 violenze al Ministero, teueî do 
Attorno ad esso anche più compatta Ifi. 
maggioranza di Sinistra. Colle debito 
proporzioni, la qrociat^.dell'onv labriMi, 
se proqpguifp n l̂ tttoqo di domeiiioa, 
avr.àijo stesso efietto. 

Î î  tassa progressiva , 
s.ul|e sàeeessioiif 

telegrafano da fiqma, 19, ' al Resto 
del Càrlir^ó: 

«11-commendatóre Castor{oB, al Jldi-
uisteto delle fiu'anze, ha ultimati, ^ji 
studi per il riordinamento della tassa 
di ancoeasioDe con l'applioaziuue del si­
stema pr9gm(HY.1|'ì-> 

Sono iniziati pilre...{;li.jtudi di una 
tassa sul,i;e^< îtgi,ppa)»/eB;i,VOj;pa(<,imentir 
con l'atf̂ |)'q«frp'liq de], sifitema. ptqgres-. 
sivo. • .' , . • , 

C6î Ujji'j))r{(fle?jifi'ê  te^j (fittodijtrknno 
osi variibilaiiol qtiqye,sensibili eqonor 
«le, » 

LA RUSSIA E IL PRESTirO RUSSO 

(corrispondenza della Gazzétta ddl Popolo) 
Parigi, 18 flettembro. 

Il Gioverno russo ha fatto sentire eoa 
quello forme rigu'irdoje e o^leolate nelle 
quali la oanceileria rusaa a maestra che 
non intendeva ass'jciarai né usaititera i. 
-feste la quali non avessero abrattamente 
ed unicamente il orattere di cortesia 
ed amicizia. Ve lo avevo annuciatn'uhe 
la doccia sarebbe venuta; non era dif-
floilo prevederla'. 

E li mlnietro dell'interna dovette av­
vertire i muiiioipii di non prendere ini­
ziative di featiggiamenti .lenzi farli au­
torizzare dal Governo, per evitare allu­
sioni u feste che potessero offendere. 
Ven.vano fuori la proposti le p ù'atrana. 
Gli lini volevano offrile un pwnoA fran­
co-russo nella grqnde galleria di 'Vsr-
saiUes, OVJ U6lil871 fu proclamato l'Im­
pero germanico, per parificare l'urial 
Altri per divertire i russi volevanv) rin­
novare in loro onore, il famosa ballo 
des quat'z arls, in dui le ragizze ei:ano 
vestite..,1 d'aria. 

Figuriamaci qual effetto avrebbe fatto 
alla Curie dello Czir una tale cortesia 
ailitto pariginaI' Fu sempre la sven­
tura di quHs'to popolo là'sua immagina­
zione vivissima, che gli U 'perdere. ,la 
calma,nei 'giudizi. Comunque, ora pos­
siamo guardare con meute tranquilla 
allo feste che si preparano, La Russia 
non'permettere, ohe difuntino, uà peri­
colo per la pace. Il che IUIIICH pura ohe 
il Govarno russo nou appoggecebbi 
una guerra di riconquista n'ell'ALiazia-
Lorena. 

Pare che a Parigi verranno gli uffi-
c.ali, non i marmai della sq'uadr'i. L i 
Czar non deve certamente desiderare 
che le ciurme vecgano ad imparare qua 
còme sì fanno le rivoluzioni e le bir-
ricate. Il solo pericolò che ancora -ri-, 
ulaae,'é ohe lit folla nella strada, nbbria-
cata dalle parole, possa trascendere a 
piovooazìuni ed offese. Ma, quando i 
Govecui li Bconfassano, questi incidenti 
non hanno conseguenze gravi. 

Mentre poi la stampa (poiché vera­
mente è desse che delta il moviménto), 
SI adopera m ogni modo per dare alle 
feale .oa insqlito splendore, pare che 
non.trovi grande appoggio nel mondo 
della finanza. Si dice sbito voce ohe la 
conversiona dal prestito russo non 
trova quel favore che ai sarebbe desi­
derato. Si attribuisce ad esso il pra-
senteribasso dei fondi; si nota che lo 
azioni della Banca di Parigi e deUPaesi 
Baisi, la quale assume l'opeiazione, di-
minuiscuno ogni giorno. 

Neqsuno certamente dubita né della 
solvibilità del Governo rueao, né delle 
condizioni idi quella Banca; ma se i 
banchieri israeliti, come pare, a come 
ftìoero altre vo.te, non .ohe fivorira, o-
stacolano quell'emissione, essa troverà 
certamente molte difficolti,. La Siitinza 
fraiiueseé interamente In nlauo ad israe­
liti; la stessa Banca di Francia deve 
seguire le direzioni del barone BotK-
schild, che ne è uno dei reggenti e dei 
principali interessati. 

Gli israeliti non perdonano al Governo 
russo le persecuzioni ai loro oorraligio-
nari, ed è molto probabile che non solo 
non partecipino all'opsraziona, ma che 
nou secondino le operazioni nocessarie 
perché ossa riesca. Si tratta soltanto 
di 200 milioni, non sono molti ; ma, nello 
icondizioni pnlitiohe attuali, se l'opera­
zione non earù brilltlntemente riuscita, 

ireSetto sari più disastroso di quanto 
possa essera lusinghiero quello dello fe­
ste. 

La soltoscrizloae stessi per codesta 
feste nou mi pare avviata ad esseiie nna 
manifestazione oUmorosn. I giornali che 
la promuavono b.anao sottoscritto essi 
con.somma unohe considerevoli ; dietro 
ad essi si trovano nomi di persone, ohe 
anelano alla réolame, ov.vero che sono 
l̂ii relaziona con la Corte russa. Ma non 

si vedono le grandi sottosoriz'oni, lo ' 
slancio trascinauta che dù valore alle 
maniieaiazionì. 1 giornali alesai rinnn-
oiano a pabblioaru lo'liste dei sotto-
scrittori, per non fir vedere ohe non 
ĵ ouo lunghe, e che abbondano gli ano­
nimi. 

Da .tutto questo si può dedurre ohe 
l'entusiagaio per la Kuspla>'é platonico; 
SI anela >B, faste, a balli, a far baldoria; 
ma quando'Si tratta di méttere la, mano 
uellai soaraelia allora non ui siamo più. 

La posizione generale d'Europa quindi 
non ctiub^a, Rimane da .una parte la 
fllriplioe, onstodé dell'ordine, con lesini-' 
patte più a meno confessate delle pò-

lenze ; dall'altra lii Bussia ohe si s-̂ rve 
della Franca come arma diplomatica, 
e la Francia, che si agita in ugni modo 
ei in ogni luogo : in Russia, io Boe 
mia, in Ungheria, in Orionte, per oroarn 
un'opinioiia pubblica favorevole a .aè . 

MI fu anche affermato cbo l'atto e-
nergico doll'Imperatore d'Abstria a 
Praga, non fu deciso soltanto per con-
sideiazioni interne. 

Dopo la visita a Tolone, come prima, 
l'Europa SI'trova nelle condizioni di nu 
equilibrio ins'abile, il quale, por quanto 
oneroso, é por migliore di un disquili­
brio generale. 

IL 20 SETTEMBRE A •ROMA 

Telegrafano da Roma in data di ieri 
a sbra : 

La città é imbatidierata per comme­
morare l'anulveraario dell'ingrasso delle 
truppe nazionali. 

L^ citiA fu tutto il giorno animatis-
sima, 

Li autorità, rappresentanza ad asso-
dazioni, ai 'recnrono al Pantheon a de-' 
porre corone'sulla tomba - di 'Vittorio 
Emanuele, od a porta Pia, ove pure 
furono deposte corone ed il,Sindaco di 
Runa primuncò un applaudito discorso 
e lesse il liegueote telegramma del Re 
MI risposta a quello inviatogli dal Sin­
daco : 

«Sliuto sempre con gioia la ricor­
renza 'di questo giorno glorioso, ohe 
ricorda la virtù ed i saorifici ohe die­
dero all'Italia la sua Capitale. 

L'intera nazjone, rivolgendo oggi il 
suo pensiero a Rima ed ai supremrfat-' 
tori del nostro rie irgimento, sento rin-
vigoiirsi nel cuor» la fede in quegli alti 
ideali da cui trae la forza e la gran­
dezza un popi'lo libero, 

Gnque^ta fede che eull'esempio del̂  
passato 'ci insegna a vincere le più 
arJne prove ed a fjir prospera e forte 
la nostra cara patria, ringrazio Roma-
delia nuova testimonianza che mi rende 
del costante affetto. 

Umberto » 
Stasera la città ianimatissima. Sono 

illuminati gli edifìci pubblici e molti 
privati. I concerti suonarono nelle prin­
cipali piazze affollate. Gli ioni reale, 

I di Garibaldi e di Mameli, vennero ri­
petutamente suonati e applauditi. 

Il 20 settembre nelle Provincie 

Telegrammi d.illa provincia annun­
ziano che in parecchie città si é com-
memorato ranaiversario della libera­
zione di Roma. 

GIUDIZI FRANCESI 

Noii nros'ffno BSKitcì'ro 
Echi di Aigues Mortes 

I Telegrafano da Parigi, 19, alla Tri-
bwniik ; 

• il redattore dal 2'emps ohe assistette 
alla m înovre militari italiane, crede ohe 
lo fortificazioni francesi nelle Alpi siano 
superiori alla nastra. 

Parlando dalla rivista di Torino giu­
dica essere i bersaglieri sempre ecce­
zionali, la fantr-ria un quid simile ieWa 
francese, a gli alpini inferiori alla loro 
famal Dice che sono una truppa come 
qualunque altra. 

La Lanterne attacca vivamente il 
curato di Aiguea Mortea per la Intéra | 
diretta alla' 'Tribuna, accusandolo di 
leso patriottismo. 

Per-epiegare l'attitudine dèi curato 
dice 'che gli operai francasi, 'l̂ lj'op]pdato 
degli italiani, sono miscr^jdgnli ; quindi, 
il oucato dimepticò i sVoi dpv,eri di. 
francese per quelli di prete. 

Senza commenti >. 

Conseguenze (ieoti scioperi dei>mi-! 
iMtùri in Inghilterra, 
Per avere un'idea della difaooitù in! 

CUI si trovano le principali Compagnie 
ferroviarie inglesi per effetto dello scio­
pero del carbone, basterà sapere questi 
pochi particoHh : Sei Compagnie' hanno 
perduti fino a quest'ora più di trenta 
milioni di franchi In seguito ajlo scio­
pero; quella di iviidiand, da, sola, va-
>luta le sue perdite a 10 milibnì. 

La Westrninster Qasette aita, fra le 

disciplina ai moestri elementari Nun 
industrio più p<ricolauti, la fabbrica­
zione dei'prodotti chimici, l'industria 
vetraria, la ceramica. 

Nel nord dello Staftordshire, 30 mila 
nt'ivìgliai sono costretti ad uno sciopero 
forzato; a Widnea, 3000 operai chimici 
sono senza lavoro. 

La miseria nello Yorlishire diventa 
spaventevole, malgrado gli sforzi della 
carità privata che ha organizzate delle 
cintine pei previsti..,. 

1 minatori,>scioperanti han fer(p,a fi­
ducia di costringerò le Società a capi­
tolare; ma il'loro ingente numero fa 
tal consumo, che minaccid di dàr'fuilda 
alle loro riserva prima ohe siano esauste 
le Società. E allora? 

'Questa' ' qu stlone dei minatori, che 
risorge- nel tempo stessa nel .Belgio 'ài 
in Francia, si é rinnovata troppo 'sparso 
e troppo sposso 'ha messa io 'tiiks 1 e-
sistenza di mille altra lndustrie,'perché 
non sentasi la ueoesaità di nn provve­
dimento definitivo. 

Aspettando il divorzio 

Due coniugi torinesi, abit'iluli In' via 
San Sebastiano Po, vivono in assoluta 
separazione; ed intanto, aspettando il 
divorzio, fanno il comodo loro. Sanòn-
ché per la donna oiù ha qualche incon­
veniente, che SI manifesta in ^arti 
extra-legali, dei quali perù II marito 
non ai cura affatto. Invece uo 'tal Dei-
mastro Luigi, che con e.ssa bonvive, é 
per lei il più aCfettuoso dai mariti ed 
il più amoroso dei padri, se ' la legge 
permettesse a lui di portare questi ti'-'̂ ' 
toli. 

Ebbe con essi uo figlio nel marzo: 
1891 ed un altro nel marzo scorsi, e' 
di entrambi il Delmastro ai volle rico-
uose're padre, ma poiché la legge vieti' 
il riconoscimento dei figli adulterini, e-
gli dichiara all'ufficiale di, etato civile' 
di San Sebastiano Po che ladonna'con-
cui oonviveva non era maritata. 

Senpnché si venne a scoprire la fal­
sità di tale dichiarazione, e poiché la 
legga vuole che il manto sia il padre 
dei figli che sua mrglie crede di rega­
largli, ca.il partalo falsa dichiarazione,' 
punita col minimo di nova mesi di re-
claaione, il Ddlmaatro si'.bu>cò, colle 
attenuanti e col beneficio dell'amnistia, 
i mesi e 15 giorni di reclusione. 

Ed ora, il marita si busca due fi­
gliuoli di più. 

Che ne dicono i nemici del divorzio'i* 

I L L.4VOSCO .U&rVIJJtM} 
i n l t t t l f a 

In R'patransone sì va facendo da 
qualolie<anno la prova di qu#ta utili.i-
sima istituzione, e sul suo valore pra­
tico il Giornale della EHpostzione'dèlle 
piccole industrie di Cesena, pubblica 
uu coiqpetonta giudizio del prof, Mari­
nelli, ohe qui riproduciamo: 

• ÀI visitatore attento non'può es-
seie sfuggita l'importanza della mostra 
di questa .scuola, la quale, unica in I-
talia, tende a e inseguire il duplica in­
tento di contribuirò a dare un'islru-
zioue veramente educativa, e di fornire 
nna sene bene graduata di lavori mec­
canici facili e piacevoli, che mentre por­
gano occaaioue di appreudere nuove co-

'g'iizioni, di chiarirò e completare quelle 
già apprese, spingano anche il fanciullo 
a procurarsi le nozioni nec-ssarle per 
ooodurre a termine i lavori a cooperino 
a provocare, accrescere, dirigerà ["atti­
vità spontanea dell'educando. Pei6 11 
lavoro, che dapprima era tenuto solo 
come mezzo npoessario a promuqverq 
l'iiioremonto dalle arti m'ècoanjohe e 
delle industrie•àrtÌ8tÌ0he,«è'dallaSWòra"" 
di Ripatransons considerato cime ele­
mento della fuozlone didattica e peda­
gogica. E il merita d'aver dato il giu­
sto indirizzo a queat^ nuovo fattore di 
educazione spetta,.senz» diibbiq„sl oav.jr 
Emidio Consorti. Àodesio, uqiila njae-
atro' elementare.in Ripatranaone, fa uno 
de' primi m liali» a intuire il' bcne,J 
che il lavoro manuale educativo avrebbe 
potuto fare élla scnale^ da| popolo; e, 
non ricco, ma abbasja,oza sg'ftto, a 
spesa sua acquìsid J'pooorrept|e pei; in­
trodurli) nella propria scuola. Quando 
nel 1887 il minieter.o della, put)b|ìoai 
Istruzione mandi) usa Cotnn^issioiie, a 
NUUs per studiare If slojd, fu scelto 
auche il Consorti, ,c^e,'ritarnato, in, I-
falla, vaghegg ò l'idea della fondaziode 
di nu Istituto normale di lavoro ma-

nuaje,;ch'3;fases38|,oanodoartì la 'àuov'a 
'b.atlàudo a i^pese,, sup'jranlo lottaceli 
'd'ft'̂ iìi s'éìflii,"elevando talora,Is^, .^irtù 
del saorificio alla santità delf'ótocVusto 
riuscì a recar in atto la sua idea, con 
la aooperai-.ione di valènti insegOElntl, 
che poi la laaciatono solo sulla breccia. 
Ma l'abbindono dei colleghi ràddoppid 
nel Consorti l'amore allo, sfpdio, le 
forze della V'jlontà, la fermezza 'Uél .pro­
posito'di dare al lavoro mandale 'un 
carattere tutto Italiano, e, al paese 
natio e all'iltalla ' Un'lstitiiziooe àlta-
raenta civile. i . . 

I suoi studlì, i suoi aforzi, i suÀi.isa-
oriHcii furono coronati da' un tittlmo 
snooàbso, pòlche l'aiuto mateHàlp e mo­
rale del governo aselourò vita jf̂ ob^éra 
e duratura alla sua scuola, e il '̂lû dl-
zic benevolo degli latelligeoti' ,'8Ìiagsio-
nati fece trionfare il ì̂ ud siatdffla,' il 
quale mira a svolgere 'l'attivila, e' la 
spontaneità, a regolare la libertàj d'a-
zioue, ad acuire lo spinto d'osserva^lópe, 
a educare il sentimento della parsiiììa-
lità, per mezzo dei lavori di plàeiica, 
di cartonaggio, di fil di ferro, di lègiio, 
ai filali sono di avviamento gli eser­
cizi''froeheliani d'intreccio, di téssìtiira, 
di piegatura, d'intaglio, di traforo, e 
di oompimento I lavori mulièbri o'éaes-
sani ad ogni buona maé^èia, ad ogni 
solerte madre di famiglia. I modelli, di 
tntti questi esercizi, bellamanta dispo­
sti in un'ampia sala del pianterreno del­
l'edificio dell'Esposizione, sono osser­
vati, studiati, ammirati da tutti coloro 
che, avendp in mente il motto latino: 
in tenui làbor, oam^reudono appièno 
quanta fiducia morale e materiale deb­
bono essere costati al Consorti. -Sono 
600 qggetti ohe offrono varietà g'ran^e 
di operazioni manuali e tutti rigorosa­
mente, graduati ed atti ,<ad esercitare 
l'occhio, la mano e \ti mente,'poiohè da 
ciascuno di essi si passano trarre no­
zioni che SI colleghino cogli altri ib-
eegnamenti. Cosi il lavoro meooanioo, 
anziché auocere, giqya a quella arjnoala 
diiattica òhe de.ve ,n l̂l,a ^(i}i<>\^, rqgqare 
sovrana. §11'"oggetti "por aono divisi 
in sene e oias'cupa di esse < é ;;prOjl&r-' 
zionata ali'eià''B!Ì'alla''ìiltelt!g(iUza ''d ì̂ 
fanciulli, in maniera che, 'lù' 'pq'co tdiqji'o 
assi possono 'ijan'dut'l'é à térm\n^oìàso'no 
mbdéffo bliti 'e ,̂̂ tt;zz!ii ,di.' torma i e di 
grandezza, adrqpaqdq î n ,grande e sva­
riato numero., di "istrnmenti dei 'quali 
l'allievo fa.conosoauza, non tutto addo 
tratto, 'iî a''a pbco a 'pòco "e ̂ 'uando ^li 
si preseitfa il , bispgrto, ' dl)qitan^q„„i)09Ì 
anche la rjftes'siune,,'^a cui ,]iata'xal-
menté's'bqiqrisce l'.interesse. al lavoi'o. 
Ma non bene giudicherebbe colui che 
facesse consistere il metodo del Consorti 
solo in questa aetia di tnodèUl ' cfiu 
lungo e paziente studio armonizzati alle 
tradizioni, ai bisogui, al genio dei fan­
ciulli Italiani. Più che negli oggetti si 
deve cisrcure nei mq^imenci, negli e-
seroizl diversi e graduati, che detti 
modelli permettono;di fare, poiché sif­
fatte operazioni 'spirituali e materiali -
a meccaniche, affinano a rinforsauo al 
teiqpo iatesso l'ìntelligeiizai la mente, 
le forza fisiche. 

Però, deva ultamente lodarsi l'opera 
di quest'uomo, che in tempi di sfacciati 
egoismi spende tutta intera la vita ed 
1 suoi avari per il trionfo di una di­
sciplina, che coordinandosi agli altri e-
lemenli di coltura, e proporzionata alle 
euerg'O fisiche e mentali del fanciulli 
delle diversa età, dovrà rinnovare ab 
imis la scuola popolare. La quale é 
senza dubbio dealiuatu a dure impulso 

' ed incremento all'agricoltura, « spe-
oialmeqtC;alle piccole industrie oamps-

•stri,; a(4,uelia, niprnè l'inaegoamenta»»- ' 
grarip dato razionalmente ; a queste^ 
accresoando la firza muscolare e facendo 
acquistare certe abilità dell'occhio e 
della mano le quali oooperlna poi a far 
prosperare ueHo,,4'VorBe regioni le pic­
cole industriò locali. • i- • •' 

Hessun'altia istituzione quindi, più 
della Scuola 4> lavpfo. iiiiiiittnale, può 
essere utile alle piccole industrie, che 
solo mercè la Scuola elementare pos­
sono avere diffusione, ìnoremanto, im­
pulso, e pei'oiò,,nientie ci facciamo, un 
dovere di richiamar^ .l'attedEione.'del' 
Giuri aulUi-mostra del, Consueti e ah le 
sue kveuzJQÌii, che mirano a togliere 
corti inconvenienti, a evitarale disgra-

,zie ohe ai fanciulli potrebbero capitare 
lavorando in piastî )» u.esegaeQda og­
getti di' cartona, all'agevolare inscmlma 
l'introduzione di questi lavori nella 
scuola priiourja, mandiamo un saluto 
affettuoso a Ripatransoue e a tutti gli 
edacatori ohe d'ogni parte d'Italia, la 



IL FRIULI 
questi giorni, m sono colà racoolti per 
apprendere la nuova disciplina. » 

E lo scrutare fu buon giudice, tanto 
ohe al CGn8;rti venne dal Griuil della 
fiaposiziona di Cesena assegnata la prin­
cipale delle sue onorificenze, consistente 
nel gran diploma d'onore. 

il cav. Consorti non ha d'uopo di 
eccitamenti alla nobile opere, che egli 
ritrova tutti nella bontì d^lla propria 
missione ; ma questo trionfo non può a 
meno d'essere per lui una soddisfazione 
e noi ce ne rallegriamo per il progresso 
del lavoro manuale iu Italia», 

La sezione d'accusa e il processo 
Tanlonge. Le conclusioni della 
sentenza. 

Telsgratano da Roma, 20: 
La sezione d'accusa stette riunita 

tutta la giornata. Alle ore due ha 
interrotto il lavoro, dovendo il presi­
dente Arnoldo asaietece al matrimo­
nia della figlia. 
. Kìpreso il lavoro alle ore 4, fu ter-

minuto verso le ore 7. 
La sentenza si pubblicherà domani. 
Ksaa è Inngbssima: cinque copisti 

fanno le copie necessarie. 
Fra tra giorni si intimerà agli accu­

sati e ai presidenti della Corte d'Ap­
pello. Stasera fu uomunicata ai mini­
stero. 

Le conclusioni sono: 
Michele Lazzaroni sia asaolto per 

inesistenza di reato; 
Pietro Tanloogo assolto pir deficeoza 

di indizi; 
Atoriera assalto, per insuf&oenza di 

pi'ovc; 
Paris per iusuificenza di indizi. 
Per gli altri accusati (Bernardo Tan-

lungo. Cosare Luazarooi, Q-aetano B-)l-
lucui Sessa, Antonio iVIouzilli, Loceuzo 
Z<mmarano, ece.j, la sentenza è cou-
firme alla requisitoria, del Procuratore 
Generale. 

Pere sicuro ch^ il prooes.so ai farà 
alle Assise di Èoma, 

C4ÌÌ:ÌI)0SCOPÌO 
I versi. 
A Bologna, dove Lorenso Sieoohiìtti 

eonve dai varai gustostssÌEni BOUO li 
paendooimo di Argia Sbolent), una nuova 
poetQefaa, Jolanda Raiiìni^ ne a^gue le 
iraccid con fdiice ardimento. 

II genere fu fortanAf 
Eccone una prova: 

Alia mia vecchia chiiarra. 
Noi mistero d'an angolo sedutii, 

vudo la mia chUaica «atfo Io ipecohio, 
laoutro sento,ronzar, BOIB e perdala, 
nnu uota d'amoro eatro l'orecchio, 

Tornaao a me i ricordi e le TÌsionì 
con le suonate d'un tempo che fu.... 
l'astacoQ gli anni — ahimè t — <)uiìlle eaaiouì, 
sulla chitarra non ti auonaa pìA 1 

Te ne "ìcordi ancor, te ne ricordi, 
vecchia chitarra, del tempo fuggito T 
Dell'anaìe folli, degli ingenui accordi 
4UaadO) iâ  pciacipia, ti teutai col dito 1 \ 

Ora, io corco lu te, dolce un accento, 
uno ipUQto melodico, ma invan 1 
Dormi tranquillo ornai, voochio istruoioiito ; 
cadde por eempre la mìa atancA man t 

X 
Cronache friulane. 
Settembre (1341). I aignori di C&-

atfìllorio vengono oiiiamatt a Udine a 
render conto della ruberie da essi fatte 
sulla pubblica via. 

X 
Un pensiero al giorno. 
E! facile trovare qualcuno che con­

fessi di non essere multo forte al giuoco 
del bigiiardo o allo scopone. H' invece 
ben diffìcile di trovare qualcuno che 
vi dica: Io di politica non me ne in­
tendo affatto. Por questa ragione, tutti 
sono disposti ad accettare od a aalle-
oitar» una candidatura. S! bensì vero 
olle al bigliardo u alio scopone ciascuno 
ginoca e perde il piopcio denaro ; men­
tre al giuoco della politica si arrischia 
sempre il denaro degli altri. 

X 
Cognizioni utili. 
La cogniiione jiiii utile pel momunto 

è quella di pruudere' cognizione del 
programma dalle iuste Cividalusi, colla 
itsrma intenzione di profittarne almeno 
nelle due giornitts di sabato e domenica. 

Vedere nella cronuca della provincia. 
X 

La sfing». Sciarada. 
JVìmtf, sedando o ìnteiv 
È nero, nero, nero. 

Spiegazionedel mouoverbo precedente. 
VIETI (Vi e ti} 

X 
Por finire. 
In camera,., charilatis. 
— ila cosa dice che sia, dottore? 
~ Nulla di grave, cara signora, 
— Tuttavia ho una tal inquietudine 

uddoBso che non mi lascia requie. Da 
che dipende? 

— JDa due ragioni.... forse. 
— Dio mio I e quali ? 
— X vostri venticinque anni e ì cin-

quantaciuqne dei vostro signor marito. 
Penna e Forbici, 

BALLA PROVINCIA 
il 20 settembre a Pordenone 
Il nostro egregio e solerte Cronista 

pordenonese ci scrive in data di ieri: 
Per fusteggare la ricirrcnza di questa 

data memoranda l'onor. Municipio ha 
voluto dare un banchetto, nelle cucine 
economiche, a 260 poveri del Comune. 

Stassera poi la vecchia banda citta­
dina percrii'Be la via Vittorio Hmaouele 
ed il corsi Griribaldi preceduta e se­
guita da una folla acclamante di cit­
tadini. 

Quando giunse davanti la casa Can-
diani, ove fu ospitato e dalla quale parlò 
al popolo pordenonese Gri aseppe Gari­
baldi, intttucò il fatidico inno fra i più 
entusiastici applausi. Davanti il Muni­
cipio suonò l'inno predetto e la marcia 
reale. La falla acclamò il sindaco e la 
nuova Giunta. 

Molte biiudiere oggi venner<> esposte 
dalle case private oltreché dai pubblici 
edifici. Il Cronista. 

tM Cesie ili dividale 
i n onna-e i l i SEi»r(i(ti 

Sabato 23 seltembra- Espusiilone 
mandamentale di animali bovini, con 
premi; concetto della banda cittadina; 
prima rappreasntaz'one dell'Opera Ri-
goletto (sop. Spjziani, ten. Nieddn, 
bar. Gaviruii), 

Domenioa 24 seUetnbre. Ricevimento 
delle Autorità alia Stnzione; gara atra-
ordinariu provinciale di 'l'irò a Segno, 
con premi; scoprimento della lapide al 
Poeta; discorso di Giuseppe Gaprin; e-
secnzione dol coro del m. Tumadini; con-
aerto della binda cittadnii; si'conda 
rappreseniazione dell'Opera Rigolelto, 

Lunedi 25 Eeilembi'e. Continuazione 
della gara dì Tiro, ed assegnazione dei 
premi. 

Lospettacolo d'Opera continuerà nelle 
sere 26, 28, 80 settembre e 1 ottobre. 

N.B. Per favorire il concorso del 
pubblico, nelle sere di spettacolo saranno 
attivati dalla Società Veneta treni straor­
dinari di favore a prezzi ridotti. 

* 
Sorivouo da Cividale al Mattino di 

Trieste: 
< La colonia triestina è qui bene rap-

' presentata, ma a giorni eperiamo di a-
I vere un numerosissimo concorso di trie-
[ stini, iu occasione delle feste xornttiane. 

Queste riuseicuuno bene senza dubbio, 
ma saranno il pretesto della gita, perchè 
oiò che maggiormente invita sono i ,no-
stri verdi colli, ove ai respira aria pura 
e salubre. 

• Le feste cominceranno col 23 cor­
rente. Il programma è vailo e bene ar-
chittettato: gare di tiro e segno, espo­
sizione bovina, musiche, luminane, balli. 
SI scoprirà sulla casa dove abitò lo Zo-
rntti nna lapide oommemoraCiva, e un 

\ dibcorso su' Zorutti airà isnnto da 
G.useppa Caprin, nel teatrino del Col­
legio, oi a diventato Nazionale,dove molte 
famiglie di Trieste hitnoo avuto ed hanno 
auciira i loro figli lu educazione, e dove 
numerosi accorrono gli alunni, attratti 
dalla bellezisa della posizione e dalla se­
vera istruzione che licevono nelle regie 
scuole, 

« Vi sarà spotlacolo d'Opera al teatro 
Ristori e vi ai darà il Rigolelto con ar­
tisti ui primo ordine. 

< lusouima nulla manca, perchè non 
SI debba far conto su di un grande cou-
oorao. • 

H u c e n d l o . A Trioesimo si sviluppò 
il fuoco nel fienile di Bouitaclo Facci. 
Le fiamm'i alimentate da materie di facile 
combustione, presero vaste proporzioni 
attaccando fuoco al tetto dell'attigua 
ossa di abitazione di Giacomo Girsrdo, 
e dopo un' ora di lavoro coli' intervento 
dui vicinanti l'incendio fa spento, ri­
portando li primo un danno assicurato 
(li L. 600 ed il secondo un danno non 
assicurato di L. 60. L'origine dell' in­
cendio si ritiene casuale. 

C o u t r w li» m a d r e . A Venzone 
venne arrestato il contadino Agostini) 
Bellina perchè condannato ad uu auno 
di reclusione per lesioni in persona della 
madre Antonia Bellina. 

Il Greliura mantiene i denti sani. 

GMAGAJTTADINA 
C r o n a c a c o l o s t u . Il mobile pia­

neta su cui presto si svolgerà l'impor­
tante fatto della visita russa alla più 
0 mene grande nazione, viaggia nello 
spazio senza curarsi minimamente di 
tutte le aberrazioni dull' uman ge­
nere, e giungerà domani 22 corrente nel 
punto della sua orbita, ove riceve per­
pendicolarmente i raggi solari all'equa­
tore. 

Domani tutti i paesi avranno 12 
ore di giorno e 12 ore di notte, prin­
cipio dell' autunno. La distaosa che 
ci separerà iu tale momento dall'astro 

del giorno, sarà alquanto maggi ire di 
quella ohe corre fra... Parigi e Pietro-
bnrgo, vale a dire 148,260,000 chilom. 

— Il pianeta Venere (nella costel­
lazione della Vergine), tramonta un' ora 
circa dopo il sole. 

Giove si leva alle 9 pom. e si trova 
al di sotto delle Pleiadi, visibile latta 
la notte. Verso le 10 oro rivolgete !» 
sguardo a levante u vedrete lo splen­
dido pianeta; un poco più sopra si ns-
serva una agglomeiazione di stelle. Fra 
gli ammassi stellari visibili ad occhio 
nudo, il più conosciuto ò questo delle 
Ply'adi. 

Occhi di mediocre acutezza non vi 
scorgono cho una massa confusa; le 
viste comuni distinguono sette stelle, 
ma in rea'tà questo ammiiaso è com­
posta da qualche centinaio di soli anobo 
più colossali del nostro. 

V n tavìttsu i s c q u i i f.iisono ac-
compagnatu da forti tuoni è caduto ler 
sera fra le 7 e le 7 e mezza, e il vento 
che cacciava l'acqua di traverso sotto 
la Loggia ha costretto la Banda citta­
dina ad andarsene prima di eseguire 
il programma, e cioè dopo aver suonato 
solamente gl'inni reale e di Garibaldi, 
ohe furono spplauditi dal pubblico che 
stura rifugiato sotto i portici di ìler-
eatovecohio. 

I i ' i m | i « r a t i r l c o d ' A u s t r i a pro­
veniente da Venezia e diretta iu Un­
gheria, è passata ieri per la nostra 
Stazione col diretto delle 4.46 pom. 

L'imperatrice — che v aggia in stretto 
incognito — occupava col ano seguito 
due vagoni salon. 

I l i n e r C i t t o d ' o g g i . All'ora in 
CUI scriviamo si trovano sul mercato 
566 buoi, 905 vacche, 846 vitelli, 130 
cavalli e 10 asmi. 

Pochi affari ed a prezzi in ribasso. 

M o d i c i m i l i t a r i . L'esame di 
concorso por la nomina di sotte medici 
di 2 Glasùe nel corpo sanitario militare 
marittimo (di cui la comunicazione 
prefettizia 21 luglio u. s. n. 226S7) è 
prorogato ad epoca ohe verrà in se­
guito stabil.ta. 

Il termine utile por la presentazione 
delle domande è fissato ni 20 novembre 
1898. 

Per iuforinuzloni o piogrammi rivol­
gersi alla Si. Prefettura. 

C o n u n r i e l o I j e d r n - ' l ' n g l l a -
invHtOa I membri componenti l'As­
semblea generale, del Consorzio Lisdra-
Tagliamento, sono invitati all'adunanza 
generale che si terrà nel giorno di sa­
bato 7 ottobre ora 10 ant, presso la 
Sede del Consorzio (Udin«, via Batto-
liui oum. 3) per trattare e deliberare 
sugli oggetti qui indicati: 

1. Comunicazione del Comitato ese­
cutivo ed eventuali deliberazioni. 

2. Cousunlivu 1892. 
3. Preventivo 1894. 

I P r o c c s H l o n i e i n i i t i l c h o . Con 
recente sentenza — che surà pubblicata 
nel prossimo numero della Cassazione 
Unica — la Corte di Cassazione ha 
deciso che non è sufficiente il preav­
viso, dato all'autorità di pubblica si­
curezza, di una prace.i8Ìone ohe s'in­
tenda di tare, perchè una benda musi­
cale sia autorizzata a suonare lungo 
la via al seguito della processione, ma 
è necessario che la banda musicale stessa 
ohiegga ed ottenga il permesso di in­
tervenire 'nella processione, indipenden­
temente dal permesso ottenuto per questa 
ultima, 

Q i t n d i i i l u c c r u d a C o r t o -

f ; r w a r o « U d i n e p e r C i v i d a l e . 
n occasione delle feste ed altri pub­

blici divertimenti che avranno luogo a 
Cividale nel giorno 24 corrente, la So­
cietà Veneta ha disposto ohe dalle ata-
zioni sottoindicate sieno distribuiti per 
per Cividale nel giorno suddetto, bi­
glietti di andata-ritorno a prezza ritlotto 
e sia eifettuato sulla linsa Cividale-Por-
togruaro nella notte dal 24 al 25 il se­
guente treno speciale. 

Prezzi dei biglietti andata ritorno: 
Gialli 

I n III Stssion! 
— — —. Cividale p. 12.— 

0.70 0.50 0.36 Molmacoo a. 12. 7 
1.40 1.06 0.70 Eemanzaooo » 12,16 
1.95 1.45 0,95 Udine » 12,31 
2.20 1.66 1.10 Risano » 12.65 
2.40 1.80 1.20 S. Maria la Lon.» 1 . 6 
2,50 1.96 1.25 Palraanova » 1.14 
2.95 2.25 1.46 S, Giorgio Nog. » 1.35 
3,40 2,65 1.70 Muzzaua » 1.51 
3.60 2.70 1.80 Palazzolo Ven. » 2.— 
3.95 2.95 1.95 Latisaoa » 2.14 
4.6» 3.45 2.30 S'assalta » 2.30 
4.95 3 75 2.46 Portogruaro > 2.42 

I biglietti di cui sopra saranno validi 
per eHettuare il viaggio di ritorno tanto 
col treno speciale suddetto, quanto non 
tutti i treniordiuaridelgiorno susoessivo. 

Vi sarà inoltre il treno speciale anche 
nei giorni 29 corrente e 1 ottobre p. v,, 
ma solo pei Udine. 

IBatiuil i l i MUfiiulssIone, d i 
p r o m u i i i l n n c o d i l i c e n z a n4>llo 
HCiiolci H n c o n d a r i i ' ; c l n s a l c h e 
e ( c c n l c l i e i Gli esami di licenza li­
ceale presso il B, Liceo di Udine, per 
lo prove scritte, avranno luogo netl'or­
dine e nei giorni seguenti : 

Componimento italiano, lunedì 2 ot­
tobre. 

Versione dai latino in italiano, mer­
coledì 4 ottobre. 

Versione dal greco in italiano, venet dì 
6 ottobre. 

Queste prove cominoieranno alle ore 
8 nnt. di ciaBcnnn dei suindicati giorni. 

LH «gara d'onora' fra i candidali 
all'esame di licenza liceale è indetta 
quest'anno per la prova scritta di ita­
liano, 

I temi per le prove sonile saranno 
inviati dal Ministero, 

Le prove orali avranno principio dopi 
le prove scritte, nel gioruo ohe sarà 
fissato dalia Cominrssione esaminatrice. 

Gli esami di licenza ginnasiale pressa 
i ivgi Ginnasi di Udiuu e Cividale co-
mlncerauno col 2 ottobre, e continue­
ranno nell' ordine cho verrà fissato dal 
Capo dell'Istituto. 

Gli esami di lionnza tecnica presso 
le regie scuole tooniiihe di Udine, Civi­
dale e Pordenone comincieranno col 2 
ottobre, e continueranno aell'ordine che 
sarà doterminatc dalla rispettiva Dire­
zione, • 

I candidati di scuola paterna o pri­
vata potranno presentarsi ai detti Isti­
tuti governativi sia per gli esami di li­
cenza, sia per quelli di ammusione. 

Gli esami di aiumissiuno alla seconda, 
terza, quarta e quinta ginnasiale, ali» 
seconda e terza liceale, alla seconda e 
terzu classe della scuola tecnica avranno 
luogo dal 2 al 15 ottobre. L'ordine di 
tali esami verrà determinato da un av­
viso de! Capo dell'Istituto. . . 

Gli esami di amini-ssione alla prima 
classe ginnasiale e alla prima clcissn 
tecnica comincieranno col 2 ottobre e 
seguiranno nell'ordine stabilita dulia ri­
spettiva Direzione. 

L'iscrizione «gli esami di licenza tec­
nica e di ammissione ad una delle classi 
suaccennate del Liceo, del Ginnasio e 
della scuola tecnica vuol essere fatta 
almeno cinque giorni pr.ma del comin-
ciàmeuto degli esami stessi, presentando 
alla rispettiva Presidenza o Direzione 
la istanza su carta bollala da ce.t. 60, 
la quietanza .del pagamente della tassa 
prescritta, e gli altri documenti voluti, 
dalle leggi e dai regolamenti. 

VI. H c i i o l u N o n u a l e f u i u i n l -
n l l e s u p e r i o r e In U d i n e . La 
scuola sarà aperta il 2 ottobre p. v. 

Gli esami d'ammissione alle classi 
l i . e III preparatoria e alla olasse I. 
normale avranno principio in detta 
giorno alle ore 8 ani. colla prova scritta 
di liiigna Italiana, quelli di ammissione 
alla classa I. preparatoria comiucist'anua 
il giorno 10 ottobre alla stessa ora e 
colla stessa prova di lingua. , 

Al detti esami dovranno presentarci 
anche quello alunn*̂  ohe non fecero o 
non superarono tutte le prove negli a-
sdmi d'uminissione della sessione di lu­
glio p. p. 

Per gli esami d'ammissione a qual­
siasi olasse occorre fare alla Direzione 
della scuola, entro il giorno 30 corr., 
una domanda in iscritto, corredata dai 
ducumenti qui appressa indicati: 

1. Fede di nascita. 
2. Certificato di moralità, rilasciato 

dalla Giunta Municipale, da cui appa­
risca esaere l'aspirante di specchiati 
costumi e mecttevale di dedioarsi al 
magistero. 

3. Certificalo medico di sana e ro-
bu;iia costituzione fisica, atta a soste­
nere le fatiche dell'iusegnamento, 

4. Certiiloata euteniioo dell'Autorità 
comunale di avere subita una vaccina­
zione in data non anteriore all'ottavo 
anuo di età (liegolumento 81 marzo 
1892 N. 328). 

Tauto la domanda come i documenti, 
fatta eccezione per quella di vaccina-
zioue, dovranno essere estesi su carta 
da bollo da cent, 30. 

Gli esami di promozione e di ripara­
zione per tutte le classi, e per le alunne 
già appartenenti a questa o ad altra 
scuola normale, le quali no» feasro o 
nou superarono tutte le prove negli e-
sami di promozione della sessione di 
luglio p,-p,, avranno priccipio, contem­
poraneamente a quelli di ammissione, il 
2 ottobre. 

L'inscrizione alle singole class', per 
lo alunne che già freqoeutarone la 
scuota, resterà aperta dal 2 a lutto il 
15 ottobre, dopo il qu'il teimlne nes, 
suna alunna potrà esaere accettata senza 
superiore autorizzazione, 

II certificalo di vaccinazione, di cui 
al N. 4, dovràessere presentalo anche 
dalle alunne già appartenenti a questa, 
0 provenienti da altra scuola; come 
pure da quelle che già superarono gli 
esami d'ammissiaua nella sessione di 
luglio p. p. 

Le lezioni avranno principio il giorno 
16 ottobre. 

T e n t r o K n x t o n u l e , La Compagnia 
Eoccardini, questa sera rappresenterà: 
Le. 9H disgrazie di Arlecchino, e Pa-
canapa, commedia, con due b^ilì. 

E i n d r o a r r e s t a t o . Venne ieri 
arrestata a Bjsaldella il falegname 
Guglielmo Simsoni di Guv; Batt. d'anni 
27 da San Vito al Tagliamenlo, abi­
tante in vicolo del'Paradiso ó, 40, per­
chè nella uottaidal 119 al.<S0.'corrente 
nel Calfò Dorta mbaya- lire cinque in 
rame iu dan^odi Napoleone Cavalieri 
d'anni 27 da Ponte Lsgosuuro, came­
riera del daito (jsSè, che le av()ya:ma-
medtaueainunte dep'oète sopranna stufa, 
come g à narrammo nella cronaca di 
ieri. 

A p p n r l a b i e n t n d ' u f f l t t a r e 
ìli vm Pi-efetiara, piazzetta Valeotims 
numero 4, , i 

fiivolgersl airAminiuisirazioné d»l 
nostro giornale. , • , . 

n ' a f f i t t a r e ìi terzo piano' della 
casa IO Udine .angolo Mercatoveoòhio 
e via Pulesi n, 2. . ,i- , 

Rivolgersi dal signor Giuseppe JTa-
bris, via Cavour 34. 

j i * 

Osservazioni meteorologiclìe 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnica 

20 - 9 - 9 3 loro.O a. ore 3 p. -o™.T giorJ31 

Vnt. nd. a 10 ~ ~ - - r ' ^ — • - ,1 ' • 

Aito m. 116.10 
lir, del uiaru 7^3.8 743.8 '• 743.6 '746.9 
Umido relat. , 63, , 79 . 94 •73 
Stato di (ii3Ìo copert. misto q.oop. .piiato 
Acqua ùstd. m. | —̂  gocce ófi.3 —. |(diroiioa« NiS ' 
J(V9l. Kilom. « 

NW B • • E ' ' |(diroiioa« NiS ' 
J(V9l. Kilom. « 6 1 3 . a i - . i 
Torm. tfOntigr. 18,» liO.t ,16.8 80.0 

Tomparattlrit(mii8SÌmB 23.6 
(minima 'Ifi.l 

Tamperatura minima airiiperto U.S. - ' :̂  -< 
Noli» Botto 13,2 — lJ.a , , , ! 
leinpo probabile 
Venti freschi furti'mefidionali. Cielo 

nuvoloso nebbioso con poggio.' •• .'•. 

LA SI DECIDA! 
I. , ,. : , I 

Un comunicato della Stefani • uscito 
a Roma lor l'altro sera,ad p,ra tar^a, 
che smentiva le dimissioni, di Santama­
ria da ministro di Grazia é Giustizia, 
prodasss uba' sorpre'sa geu'ei-ale. 

l! cumunioatu fa"qmnd"''commeBt&tu 
in vano senso. ReaimeutOiil Santamaria 
dichiarava a tutti di essersi dimesso,; 
ma le .dimissioni non vennero .mai pre­
sentate. Si creile "che il còòmnioatu 
della Stefant abbia Io scopo di far'de-' 
cidere il guardasigilli a prendere' una 
definitiva ri»alazione,,i i, > ' 

SI dice che l'ou Gianturco'ji09. in-, 
tenda di rimanére' al sottosegretariatit. 
del miiiistoro di Grazia o Giustizia. 

Al Consiglio dei ministri, tonti tosi ìbri, 
solo il Santamaria era assentei 

Un prete elle grida: Viva l'Italial 
Telegrafino da Roma in data di' ieri 

alla Sera: 
Al, pasèag^io del corteo lungo la .via 

XX settembre,'un 'prete che si trovava 
in compagnia' di lida slgoora giovane ' 
ed elegante, si tolso di teita il cappello' 
e gridò : ; " i l 

--, Viva l'ittilial 
La folla gli si fece (['m'amo e .vo­

leva portarlo m trionfo. 
Il prete e la signora ai sottrassero 

all'entusiasmo popolare, t fuglatidosi in 
una vettura di piazza. , . 

Anche la signora Ripetè io steaso grido 
del prete. 

All'ultimo momento vengo a sapere 
che il sacerdote è di Teramo. 

LA RIVOLUZIONE BBASiUANA 

Si Riinsooia un nuova boinbardàmenli) 
New York 20 — U York Beral'd 

ha da Moiitevideo: Il ministro brasi­
liano è da due giorni senza notizie da 
RIO Janheiro. 

Tal^ tatto i interpretato sfavorevol­
mente alla causa di Peixoto. 

Ij'indra S2 — Dispacci patticolatl 
dal Brasile annuoziano che Da Mello 
inviò un uUimaium. dichiarante ohi, 
se R 0 Janheiro non si arrende imme­
diatamente, si riprenderà nel modo più 
vivo li bombardamejilDi delja città.; . 

Perciò ' regna ' grande panico a R o 
Jdoh'iiro. Molti uegoKiaati- - e'; proprie­
tari lasciano la città. 

Tre navi da,.goerra (legli insorti, cho 
sono stata inviato a Santos, vi sbsr-
oaroov un forte distaccameqto di fan-, 
teria, !Melia città è impegnalo un com­
battimento. 

Bismarclc e l'Imperatore 

Si ha da Guens che Guglielmo, >,-
vute notJKÌs della grava malattia di Bis-
marcie, gli ha spedita un telegramma, 
esprimendogli ospitalità ili' tin fapt^ilp 

I imperiale, nella conaidetàzioue dbe j( 



I L F B. IV hi 

clima di Ftledrichsrhue sia poco favo­
revole alia san s.ilute. 

Bismarck l iùgraziò vivamonte l'im-
,paratot i con im<liinga telegriiiiiRla p':r 
J'offdrta, fattogli, ma .dichiarò di non 
«pnterlti' accitUare dietro partirò del prò-
'iesiiore Schwiimiiigei',' che gli ha proibito 
.qnalsieisi' cacobiameu'ui) di residenza, 

: LA RIPQRMA OÉKPROVVEOfrORI 

'', L'ou. Giolitlì ha firmato, per parie 
'saa, ,il decruto che riforma l'uflicio dei 
'provveditori agli studi, cosicché è im-
niineute l'.ittuiiiiioiii di tale r>i''>r[ria. 

_EiiO cOQSdrvit l'atiuale numero di 69 
provveditor.; sopprime la lufo oltibait 
oiassH'di quattroln'lla lire, portandola a 
quattromila cinquecento di st ipendio; 
mantiene' i l Consiglio iicoListico presia-
doto dal Prefetto, aumentando il nu­
mero dei consiglieri, e traendo da que­
sti una Giunta amininiatrutiva per le 
scuole, composta di cinque membri ; mi­
gliora le condiisiunì degit uffici dei prov­
veditori, dando a questi il personale ne­
cessario. 

|La squadra ià^lcise 
' In Stnlitt 

. H'prodnciamo i l - s e g u e n t e giu>^lzio 
delle Hamburger NacìmoMen sulla 
vjaita della squadra m e s a a Tolone e 
della squadra inglese a. Tarauto : 

« S é in Inghilterra si,riguardasse l'in-
cò^nti'O delle flotte lussa e francese, come 
si fa- in Franci 1 ed in p a n e in G-drina-
nìà, ossia quale u n i dimostrazione oon-
t io ' la Qermaaia e l,a triplice alUanza, 
al G-ovi^ruo inglese faoo passerebbe nep-
pQtfl'pel oapo di muovere un sol duo. 
La r<ipidiift con cai il governo inglese 
ha deliberata di reagire contro Tolone 
(mandando la' sua squadra nelle acque 
ituliaue) è l a . maggior prova che si 
tratta di ben altro, ; 
..'Se le navi russe fbssero puramente de­

stinate a reétiiuire' alla Francia la vi­
gila di Cròuatàdt, gli inglesi ni guarde­
rebbero bene dal fare una controdimo­
strazione; l'afi'are npn li riguarderebbe, 
e non.6 sistema inglese di immischiarsi 
in cose in cui non è in giuoco il pro­
prio interesae. 

i'^a il vero' scopo della squadra russa 
è .d i restare n^l.kedit«rranea. .Lo acopo 
disirivvioi delia squadra ruaa<t è diretto 
eadusivàmente contro' l 'Inghilterre, e 
làppre^euta un .passo importante della 
politica,di Pietroburgo che tende len­
tamente,; ma.incessantemente, a cacciare 
r inghi l ferra , dall'Asia e dal Mediter­
ràneo, • " 

'Se U B u s e i a sì serve oggi della Fran-
citi come alleata, può corrispondere agli 
intereasi russi il lasciar credere che la 
pijnta di quella alleanza sia diretta con­
tri) la Germania e la triplice^ ma in 
tettit i la Francis , senza saperlo, porge 
ptframoate il suo aiuto alla S u s s l a con­
tro, r iughl l terra per l 'attuazione della 
politica russa in Oriente e nei Balcani, 

In Inghiltecra si comiuaia poco a 
poco ad mtravvedere questa intenzione 
della Sus'ei'a. e sì comprende che non 
è possibile pel! oci'a. mandarla a vuoto 
se non con una mossa, la quale lassi 
credere ai russi che l'IugbiUerra ha a-
dento alla triplice alleanza e questa 
appoggia gli interesai inglesi contro là 
HuiiSia » /.- /< 
-UB ••i*"^|il''i ' "Ili.' ' — * » 

ORARIO O E U A TRAMVIA A \rAPORE  
D U M i l i - S A M DAWlI ì iLB 

Partente Arrivi 
DA DDIUlt i B. DAIflKLK 

R.A. 8.— a. 9A2 >. 
R. A, 11.10 a. l«.Bti p. 
B. Al ' 2,36 p, 4.23 p. 
«.Al. 6.55 p. 7.43 p. 

ParlatiMe Arriiii 
DA S. DAI1IELK A ODINE 
6.60 a. B, A. H.32 a. 

11.— a. S, T. 12,20 p, 
1.40 p- R, A, 3.30 p. 
6.— p. S. T. 7.30 p, 

NOTIZlinUìISPACGI 
- DEL MATTINO 

La massoneria a palazzo Borghass 
• Ieri è stata inaugurata la 
nuova .sede della massoneria 
nel palazzo Borghese, dalla cui 
loggia ieri sventolava Io sten­
dardo del Grande Oriente. Le 
sale erano .sfarzosamente ad­
dobbate. Si trovò all 'inaugu­
razione un migliaio d'invitali. 
Lemtni fece un lungo discorso, 
dopo il quale vennero serviti 
lauti rinfreschi. 

La Tribuna dice che il papa 
fece venire a Roma padre Mar-
ten, generale dei gesuiti, e gli 
rimproverò che la Compagnia 
di Gesù non abbia saputo pre­
venire il fatto che la masso­
neria ponesse la sede nel pa­
lazzo di Paolo Quinto. 

L'ambasGiatore degli Stati Uniti 
Si ha da Washington che 

il presidente ha mandato al 
Senato la proposta di elevare 
al, rango di Ambasciata la Le­
gazione degli Stati Uniti d'A­
merica a Roma, e di destinare 
all'eminènte posto di amba­
sciatore degli Stati Uniti presso 
il Quirinale Giacomo VanAlen, 
Tale scelta, eccellente sotto 
tutti i rapporti, ha incontrato 
la generale approvazione. 

B Ì B L . 1 0 T E 0 A 
Ambrogio Rovlglfo. La rinuncia di Ce­

lestino V, — Padova, fratelli Drucker, 
1893. 
É un breve saggio critico iu oui l'A. 

tenta dimostrare come le oonclnsioni alle 
quali arriva il Tosti nella sua Sfotta di 
lionifazio Vili e deisiioi tempi, riguar­
danti la rinuncia al poutificuto di Ce­
lestino V, non siano punto accettabili, 
inquantochè, contrariamente alle asserì 
zioni dell ' i l lustre storico oasainese, l'e­
remita del Morrone feoe it gran rifiuto 
spinto dal Gaetani, il quale succedutogli 
mercè l'aiuto di re Carlo, feoe poi rin­
chiudere il fuggiasco Pier Celestino uella 
rouca del Fnmone , non per timore di uno 
eoisma, ma perchè non rivelasse le astute 
arti alle quali ricorse per indurre il pio 
erxmita a rinunciare al trono pontificio, 
É quindi un tentativo audace di dimez 
zara la grande figura di Bonifacio V i l i 
con tanto amore e genialità liaollevata 
e scagionata dal Tosti dalle gravi accuse 
che l'animo irato di Dante ed i contem­
poranei tutti sc'igliavano contro il fiero 
pontefice, la cui smodata ambizione,' 
come valse a portare il papato al mas­
simo splendore, fu nello stesso tempo 
la causa prima della sua decadenza. 

L'A, infatti, con sottili disamine ed 
una ricerca documentaria accuratissima, 
delmea in poche pagine n con mauo 
maestra il oaratteie del Gie iau i , rile­
vandone — certe volte con intima com­
piacenza, tanto è l'amore per la sua tesi — 
gli errori ed i vizi di cui gli uumiul 
della tempra del G<ietani,uuu sono certo 
immuni, e priocipalmonte lo sfrenato 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , Si settembre 1893. 

;,..< R e i M l K a 
Ital. 6 V« coatanti ex coup. , , , 
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> ' • • 4 </, • 
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orgoglio, l'indole perversa ed ocoessi-
vamente colinrioa, l 'av id i tà delle ric­
chezze , la nessuna cura di affermare la 
supremazia morale del papato, preoccu-

' pato a oonaolidare unicamente quella 
' politica, la sua assoluta potenza nella 
' caria; di guifia che il lettore prima an-
' Cora di conoscere il conteguo dell'ambi-
I zioao cardinale nella famosa rinuncia, 
! acquista dalla semplice lettura di que­

sta efficace pittura del Gractsiii, che l 'A. 
' fa abilnionte precadere alla parte so-
I stanziale del suo lavoro, la certezza del-
i l ' ingenuità e della insostenibilità dell 'af 
. fermazìone del Tosti, ohe ciuè Pier Oe-
I lestino ubbe a nnunoinra al pontificato 
! non ispinto da alcuna, e mono daKJ-aetani. 
j A oonfurlaro però la conclusione op-
' posta alla quale perviene, il chiaro A. 
i esamina la condotta del Graetani durante 
I il conclave, mettendo in piena luce le 
j cause della sua interessata opposizione 

alla subjta nomina del pontefice, oppo-
. siziono nou ammessa dal Tosti , ed alla 
I quale pure accennano Tolomeo da Lucca 
I ed il Jurdanus; ricerca di poi il conte-
i giio del « g r a n P r e t e » durante il pon­

tificato di Celestino, dalla cui debolezza 
e semplicità trasse partito per erigersi 
a signore della curia, e infine per con­
sigliarlo a rinunciare al manto pontifi­
cio, sicuro di riescire col suo sea l t to 
procedere a prenderne il posto. 

Ma l'attendibilità della couciusioiie del 
nostro A , appare maggiormente dalla 
dimostrazione degli accordi corsi fra re 
Carlo ed il Gaetani, iper la sua elezione 
a pontefice, accordi negati dal Toeti in 
buse alla ostilità del re stesso, mo.^tra-

. tagli all'epoca del conclave, ma che l'A. 
desume interpretando originalmente ed 
acutamente un passo di Tolomeo da 
Lucca sulla questione, e infine della 
prova non meno rigorosa ohe la pri­
gionia di Celestino nulla rocct del F u -
moue, fu Consigliata al G-aetani da! 
timore che il pio e r e m t a rivelasse la 
astute arti da lui adoperate perchè gl i 
lasciasse libero il trono pontificio. 

Il saggio del doti. Rovigl io, che tal 
volta riesce a provare fin troppo per 
l'argomentazione dediittiva a cai di fre­
quente ricorre, per l'indagine severa e 
minuziosa, l 'esperienza delle fonti, la 
forma lucida e precisa, p;-r l'abilità dei 
riscontri, e sopriitutto per il valore delle 
conclàsioni, assume una singolare im­
portanza e rivela nel l 'A. ingegno robu­
sto ed una chiaroveggenza analitica non 
comune; ed a nostro vedere serve a 
dimostrare, una volta ancora, l'impor­
tanza di quella critica minuta, di quello 
spirito d'analisi ohe molti studiosi eser­
citano, con pazienza ammirabile, su ni 
cune affermazioni dri maggiori autori, 
riuscendo, con la ricorca di particolari 
ignorati, di vicende trascurabili 0 di 
episodi insignificanti, a correggere g iu ­
dizi ed a porre nella vera luce figure 
storiche, che scrittori romantici, since­
ramente entusiasti 0 dominati da pre­
concetti, senza uno studio accurato dei 
complicati macc.<niami dell'anima e del 
carattere, ma per semplice dilettazione 
estetica, avevauo troppe volte esaltate 
0 soverchiamente rimpicciolite. 

Soltanto CI auguriamo che il dottor 
Koviglio, l'isci.indo, dopo sì splendida 
prova, questa critica miope, queste .cot­
tili ricerche sovente aride e di grama 
importanza, e che richiedono tanto spreco 
d'ingegno e di pazienza, rivolga la sua 
attività alla preparazione d' una opera 
storica vera e proprie, iniziando quella 
sorie di mmografl» sulla storia tanto 
interessante e cosi prof iodameote igno­
rata del nostro Friuli , di cui ognuno 
lamenta la mancanza, aBsicaiaadoei di 
tal man'era una durevole fama nel campo 
degli studi storici, e la riconoscenza di 
tutti coloro che il iiultu e la religione 
dei ricordi so.4pinge ancora verso un 
passato, che, qualunque peana essere il 
suo significato storico, rimane sempro 
glorioso e importantissimo a studiarsi, 

F. 

Corriere comsaerciab 

Milano, SO settemlire. 

Le giornate euocedousi senza pro­
durre miglioramenti di sorta, malgrado 
che il dispaccio da Lioue, ogni giorno 
ci r.pata; < La fabbrica lavora «. 

Scarse 0 difficili risaltarono le odierne 
transazioni seriche di piazza, pel mo­
tivo ohe 1 compratori non s'interessano 
ohe a quelle proposte che possono of­
frire largamente una convenienza di 
prezzo. 

L e ricerche, tanto in greggia che in 
lavorati, sono state per contro discreta­
mente abbondanti, ma se giudichiamo 
dal magro risultata finale, dobb'amo 
convenire sulla loro poca serietà emesse 
solo allo acupo di seandaglinre il ter­
reno. 

Oggi adunque abbiamo avuto nuova­
mente un mercato monotono, perchè 
privo di vitalità e di slancio. 

Fra le poche vendite i l fut ualesi foB' 

siamo citare quelli, di un org inz in 1 
b"llo corrente giallo la torer io «i-ant 
ltì |20 a L. 58 .50 ' 

fll Sole) 

Antonio Angoli, gerente responsabile 

STABILIMENTO BàOOLOSIOO 
GIUSEl>PE VINCI 

( s ia €ar lo i&ntoiigiui) 
IN CASSANO MAGNAGO SUP.» 

(CSiiilttftttc) 
XXVII anno d'asorcizio 

Gli .splundidi risultati ottenuti quest'anno 
dallo mio sementi collulari d'ogni qualità, 
mi dispensano dal fare .ipecinli rpccoinanda-
zioni per otiunere l'appoggio dei Signori 
Coltivatori per In Campagna del 1394, per 
la quale apro da 0(fgi le .soltosorizioni alle 
seguenti qualità e proz2Ì. 

1. Giallo Puro. 
2. Reincrociato Caisano-Millàs. 
3. fliancf^ Puro. 
4. Incrociato Bianco-Giallo col Bianco 

Giapponese di primo incrocio. 
Proni: L. 15 per ogni 100 Colllnlc d'o­

gni quelita. 
L. 14 per ogni oncia di seme Giallo 0 

Bianco, grammi 30. 
L. 14 per ogni oncia di seme Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi 28. 
Anticipo di L. 2, all'atto della sottoscri­

zione, per caduo'oni;!». 
Si accordano sconti speciali per le grosse 

partite e per lo sottoscrizioni passatemi a-
vimti il 15 agosto por le Cellulo, ed il 15 
settembre par le somenti cellnlori sgrouate. 

> Ibornazione gratuita 
Mi permetto di richiamare l'attenzione dei 

bachicultori .luila mia Confezione Speciale 
delle Semanti Incrociate, die anche que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfare pienamente i Coltivatori ed an­
che i Filandieri, che dichiararouo essere i 
miei incroci i meglio riesciti e di maggior 
rendita. 

l'er evitare poi mole arti ed equivoci, 
chi vuole Scme-Diicbi di y.ira mia inarca e 
produzione, e pregato di esigorn che i te-
laini siano ben chiusi 0 muniti del mio 
timbro. 

Gmseppe Vinci 
Per sottoscrizioni rivolgersi in O D I N E 

al signor V f i i c e u a s i i i t l n r i - l l i . 

fflllliìMlli 
del 

Premiati Stabilimenti del Pibreno 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor l iOrcnzu 
d Orlandi di €ivldltli^ con 
recapito in Udine al negozio 
do] signor Paolo Gaspardis in Mor-
catovecchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e quaiitt\, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

LXJI&I CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonium 

MERCATOVECCHIO 

oon Ingresso vicolo Pulesl n. 3 

U D I N E 

vendita, nolo, riparazioni e accordature 

;f chi pile inlercssai'e. 
Il sottoscritto avverta ohe ocntinnerà 

n tenere la macelleria in via del Car-
bono n. 7, già esercita dalla ditta Livott i 
Ciriuseppe, con carne vitello e pollame 
di scelta qualità a prezzi raodioissimi, 
servizio iuappuutabil». 

trangoni Angelo 

Acqua di Petanz 
carboni ea, litica, 

gazosn, antiepidemica 
molto superiore alla Vichy 

e GiisshiiMer 
eocellenlfssitna acqua da tàvola 

C E R T I F I C A T I 
Baeoelli, D e Giovanni, Te t i , Saglione, 

Lapponi, Quirico, Chierici, V . P . Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttmi , P e n ­
nato, ed altri i l lustri , 

Unico concessionario per tut ta l'Italia 

A. V . H : & n n o - C i U n o - Su 

burbio VlllallB, Villa Mangili!, 
SI venda nelle Farmaoie e Drogherie, 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta-, 
facilita si può lucidiuo il proprio mo-. 
liig'io. — Vendesi presso l'Ammi-. 
nistrazione del < Friuli > al preiio 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

^Brunitore istantaneo l i 
1 por pulire istantaneamente qua- }gj 
j Innquc metallo, oro. aigcnto, pac- w 
} fong, bronzo, ottone eco Vendesi M 
j al prezzo di Centesimi » 5 presso P _ 
j l'UfGcio Annunzi del Giornale il cp^ 
; FRIULI, Udine Via della Prefet- 9 
) tura nuin. 6. !3 

jl̂  Brunitore istantaneo n 

Eiixir Salute 
del frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Eiixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti- Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla coUica. 

Trovasi vendibile presso l'UfGcio Annuuii 
del gior. ale < U Friuli > a Lire > . S 0 la 
Bottiglia. 

• 

I Tord-Tripe 
I infalliliUe distruUora dei TOPI, 
I SORCI, TALPE. — Uaccomnndflsi 

perchè noti pericoloso por gli anì-
I muli domtistici corno la pasta ba-
i dose e altri preparati. Yondesi a 
I Lira 1 al pacco presso 1' Uflicio 

Annunzi dei giornale < 11 Friuli ». 

[INCHIOSTRO 
ti indelebile per marcare la linjjeria, 
jj pruiuiato ftU'EsposìzìouQ di Vienna Se, 
Il 1873, Lire BWA al Ancone. Si vendo ^X 
i all' Ufficio Annunzi del giornale il a 
R <Friuli> Via Prefettura n. 6, Udine. A 
|it>s^iwr;^ ji-n.it»rrj c - . i r n T j .-.laje-iii^ 

SARTORIA E PELLICCERIA 

2 PIETRO MARCHESI succBAESARO ^ 
Udine • Meroatoveoohio K. 2, di fianoo al «Gaffd Nuovo» - Udina 

Liquidazione 
di tiilla ia merce estiva 

a prezzo di costo 

•• 

I „..̂ .- i 
rnuKxi Fisst - pnowTA. vJkSSA, 

> 
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IL F R I U L I 

Le ìnserOToni per 11 Vriuìi ni ricevono esclttsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udi.oe 

L A MIGLIORE ACQUA 
-PEft LA COrVSERVAZJOrV'E E SYf LPPt«0 

m CiPELU E DELLA BABBi 
.Una ohiòtoa. folla e 

fluente è degna corona 
della bellezza. 

la 
wi? 

tX-^J 

La barba ed i.Oapellì i|| 
aegiungono.aJl'uc^tBOj a-, 
spetto di bell^za, ' 
'forza e'tìi àenpo 

Partenze Arrivi 

'd, 
DA 0DIHE k TENEZU 

M. , 1.Ó0 a. 6.4Ó a. 
0. 4.40 B. 9.00 a. 
M.« 6.63 a. 10.04 p. 
D. 11.15 a. Sl.OS p. 
0. I.IO p. 6.10 p. 
0 . 5.40 p. 10.80 p' 
D. 8.08 p. 10.65 p. 

Portela , ^rritfi 
ik TEItEZU k UDIRE 

D. 4'M «, 7.36 a. 
0. 6.1B a. 10.05 a. 
0, 10.45 a. 9.Uip. 
D. 2.10 p. *M p. 
M. 6.0B p, 11.30 p. 
a** 6.31 p. ' '0.80 p. 
0. 10.10 p. "!t.a6 «. 

Pi 
Questo treno si ferma a Pordenone. 

') Parte, da p9rd^gge. . ,./,.,^> > , , 

® 
DA CASAnSA A S P I L I H D K H O O I DA SPltlMBEHQO k CABABBA 

0. 9.20 a. 10.06 a. 10. 7.45 a. 8.86 a. 
M. 2,35 p. S.g6p. IM. 1 . - P. h^f-
- • _ 5 ^ -

I . 'a«qni-! d i O h i u l n a d i A n g e l o SI I g o u e e C. è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze tonico vegetali. É d ' ines t^ j 

imabiie,bontà.^,No|n cambia il Colore idei oapalli e della barba e ne impedisca la caiiuta prematura. Essa hi dato risultati immediati e soddisfacontiMirai anche (jyando ln^j 

(caduta gijjrnal^sra,<|eì .capelli era fortissima. E voi o midri di timiglia, usate de l l ' ooqna id i C b l n i n a d t A n g e l a IMIgone e C.,,pei vi)?tri %li 4uraate,rado-ii| 

I lescenza, e fa^no sepipre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti color,) fhe hailno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare l ' ao i lua d i O l i l u l n a d i A n g e l o l l l g o n e e C. e così 'eviterete il pericolo dtlM ] 

I eventuale caduta di essi o di vede,rli imbianchire. 

Si veni» in fiale (Uacon) da Uro % e «.SO, ed in bottiglie da litro a, l l ^ e S.a» la bottiglia. — Per le spedizioni per pacco postale aggiungerà e e » t . iSO.' 

A Udine dai signori : Masòn Enrico chincagliere, Fratelli Petrozsi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo firmacista. — A Maniago da Bo-

fr.iiigi Silfi) firmaoista, — A Perdanone Ma Taraai Giuseppe negoziante. — A Spdimbargi da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larise. —A 'Tolmenzo da Chipssi farmao isla j 

DA UDIKB A PON'rEdfiA^ 

0. 6.45 a. 8.60 a 
D. 7.46 a. 9(45 a. 
0 . 10.80 a. ,1.84 p., 
D. 4.66 p. '8.59 p. 
0 . 5.85 n. é.m p. 

DA « D I M 

0. 7.17 8. 
M. 1.04 p. 
0 . 5.16 p. 
Coincidenze 

k PORYbotr. 

9.47 a. 
3.86 p. 
7.«6 p. 

Da 

ì^l {il 
ale ore 10.02 ant 'y 
arrivo oro 1.08 pom. 

DA POItTOSB. , A DDIM* 

M.' 8.4»;*. •-8167'»• 
0. 1.83, p- >)8a7..p-
M. 5.04 p. ,7.?TP. 
F̂ oĝ tjato .par JoB^^» 
,42 pom.,.,I^a'Tepa^^ POI 

DA UDINE 

M. l'è B. 
M. 9.— a. 
M, 11.20 a. 
0 . 3.30 p. 
M. 7.84 p. 

A DIVIDALE 

6.81 a. 
9̂ 31 a. 

11.51 a. 
8,67 p. 
8,p2 p, 

DA C I T I D A Ì E ' -AtOOIRB 

0. 1—8. ,7.aa,«. 
M. 9.45 a. m.W 8. 
M,.2,i?p:a|;é|p. 

4.89 p. 
, W Pf 8j48, p. 

DA UDIHB 

M. ,2.45 a. 
0 . 7.BI ». 
M. 3,32 p. 
0. 6.20' p. 

A TBIEBTE 

7.28,8. 
1|,Ì8 8, 
7.38 p; 
8.47 p. 

DA 

Q. 
0. 
0 . 
M. 

.&2618. 
' l 'upinì 
laóiT''». 

•mi 

UàRlRE 
• RADICA I M F N T P " " " " « P P » " ' " ' * * ' ™ ' » ? * * ' , •^"^••''''Iî  esaero lo^seopo di ogni an.-

segrete (Blennorragje io 
del male che li tormenti 

. , — _--r _-.-.,agenti dannosissimi a s a i x—^t -« - M"V.>- • - — 
cede ti)ttii!gÌ9tni',a-t[uelliUhè>Jgri(irà(io l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA deirUiiiversità di Pad,)va, e della 

malato ; ma invece moltissimi 'sono coloro che affetti da malattia 
s'egrete (Blennorragje io ({enere) non guardano che à far acomparire al più presto l'apparenza 

.,. ^ , - del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la oaaAa ehe l'ha 
prodotto ; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a s a l n t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a s c t t r i è a . Ciò SDC 

InJ z l o n e I t o v e d a che costa U r o 9, 
,'^S?.'?*..S.y'J.?l«t-che contano .ormai trentadue anpni di' successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 

scoli sì re'centi cne cronici, sono, come lo attesta il valeùte dotjo'r' ItaìEz|uì di Pisa, 'l'unico e vero rimedio che unicaments all'acqua 
sedativa gnari^cano r a d i o n l m o i i t e delle predette' (nalattie (BlenWrragiè, catarri'urettali, e restringimenti d'orina). SWECIfflCAHE 
B M ^ B B A *|L'l,A'»'FJ!A.!'0^ni giorno visite'modico-tonrgfche dal - - - - ... ° . . . 

I ' Ut.:- àkU'H^_, . _ . A ohe la sola Farmjoia Ottavio Gullepul,di Milano,i 
S I - D I F F ì D A W™' N' 2. Potódo la lielftlé'eJ'èiiUsliitrkl". 

ì L ' !^ f?gsp^e,lLDlGl PORTA dell'Università di Pavia. 

Ile I alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenza. 

^ l̂epl}l,di Mjlanp.icon Laboratorio in Piazza Sg. Pietro e 
l e r loe t i t a delle vere pillole del Pro-

InViàUdo vàglia postale di t i r o 8 Alla farmacia Ai«<o'«»|o,5rcnoa succppsore al C ia l i ean t — con La|)oratorio chjpoico 
ia Spadari, N. J.5, Milano — si ricevono,ftanchi*iiW''Eegno ed'westero : .Una scatola pilh' ' ' " ' ' " '' ' ' '" " "" 

flacone di Polvere per acqua, sedativa, ppU'istruzione sul modo di usarrii. 
ttlVENl)™!?!': In V ^ l n e , Fabris A., Comelli F-, Filippuzzi-fHrblami, e L. Biasioli farmacia 

e Ponioni farmacisti,' Télcl^te, Farmacia C. Zanetti, G. SerrtiYalloj.-!R»irB, Farmacia N.!Androvic,• 

Uila pillole del Professore l i ialgl P o r t a e 

alla Sirena; e o r l s l a , C. Zanetti 
, , . , , -, - -„-, — , „„ , i r c n t o , Èciupponi Carlo, Frizzi 

C, Santoni; S| taIatiro, Aljinovic; VeneiEla, BBtder; #flàiAfc, b . Trodram, Jiòkel F.; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, 0 sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. ManSni e Òómp., Via Sala, N. 16; I t o m a Via Pietra, N.96, 
e in tutto le p^ncipgli Farmacie del Regno. 

VOLETE BIGERIR BENE »I R. Sorgente Angelica 

La regina dee acqua da tavola 
GAZOSA ALCALINA 

Col 1° giugno sono poste in vendita 
le bottiglie da'litro e mozzo litro d'Aoqua 
di NttO^ra « 016 per , maggior oomodità 

^ A del pubblico. Le, bottiglie dell'attuale 
Bfl*'"^^ ''PO (bordolese) céaseiau^no d'essere.in 
hs t̂Vi;,.,. veodita colla fine aimo corrente. 

CONCESSIONARIO 

Milano-l'elice Ifisleri-Milana 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 
Ecoellente l^iquore 

a prendersi a biochìeriai, all'aoqaa pura, di saltz, eoi vino, ecc. 
Il più efficace fra gli elisir, il piiìspiacevole fra i liquori 

Medaglia d'argento dorato aU'EBpèii.Iteg. Veneta 1891 iu Venezia 
LA HÙ ALTA BIOOMPEHSA 

ELIXilS SALUTE^ 

I Il più preferibile avanti i pasti 
Ve (̂i?ai al d«t(ajjlio presso i pfinjJEali cafS, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

l 'n i iazo DBLi.,1 ll|o'K«|ni,i& I<. S.^O. 
Si vende presso l>ufOela Anu^if^zl ilei ' glop- _ 

n a i e II Vn i l I I , ! , v d l n e , Via Prefettura' n. 6, ^ 

fflltli G l l l 
D ' A F F A R I 

Ufficio dì collocamento 
Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzi 

Udine - Via Daniele Manin N. 7 - Udine 
I iosa l l ed appartamenti diversi in ogni 

punto della cittì, 
S i g n o r a esparta in lavori ed andamento 

casa, cerca occuparsi prèsso distinta famiglia. 
Ottime referenze. 

Da T e n d e r a i , musica sacra e profana, 
messe,' s,ilm), inni, motteti, canzoncine, o-
pere complete, cori, arie romanze per or­
chestra, quintetto, ecc. ecc., a prezzi conve 
nientissimi. 

SI a v s n m o qualsiasi lavoro io ridu­
zione pezzi per banda, orchestra, fanfare, 
ecc. ecc. 

VIlIeKslataif i ; in amene posizioni con 
cortile, giardino, scuderie e rimesse a prezzi, 
da convenirsi. 

C e r c a s i iragazEo apprendista per 
negozio manifatture. 

Ceders l ibeKl una Regia Privativa'in 
citta ^ condizioni favorevoli. 

n'altfittariiil per uso oatfé, locali in un 
buonissimo paese di qommeroio nell'lllirioo. 
Prezzi da convenirsi. 

Q•ov^no d'anni S2 cerca occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. 

Vcroas l n n f a r m a e l a t a ohe sia> 
laureato por condurre una farmacia in pro­
vincia. Buone offerte. 

C e r c a s i operaio ohe sappia Uvprare 
al torchio piastre d'ottone ed argenterie. 

S ' i sno r ln» liane 'disponibile presente­
mente belle camere ammobigliate con ingresso • 
libero; darebbe anche pensione, ( 

Cejnfoosl una Ciberà da 28 a 32 cordo 
di seconda mano, 

?Etii(l()UiBI(H|ll)(E'|[teÌlP, 
,Upo dei piùiricerdati prodotti perla toiiéties é l'Àcquà'"'< 

dì Fio/i di-Giglio e Gelsomino, ila virtù''ufiiuest'AHqii'a' 
è pròprio de)le più notevoli. Essa idà alla tinta >délla 
carne quella morbidezza, e quel vellutalo che pare non 
siano ' che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire ' ) ^ 
màcchie rósse. Qualunq;{e sigi^qra (e .quale nPnuWò?) '•^ 
geidsi della purezza'del suo , coìô îio, , non potrà fare^a , 
meno dell'acqua dt Giglio e'u6Ìsomino,,ir(^ui,uso .di­
venta ormai generale. ^ i ' , , , , 

, prezzo: alla bottiglia t,. f .SO. , ' i ' t ,| 
Troyasi xendibilo press.) l'Ufficio Annunzi del Granale' I 

IL FRJULl, Udine, via..della Prefettura n. 6. ' •" " ' • ' 

lUrDUS'Ti l lA EAESAlTA, 
Premiate Fonderie-Officine tneccatiiche-.BASTANZETT! -Udine -Arezzo 

Vorwitrlcl, della iColeOila Blrf(r|B t̂ 

TORCHI DA YJMO 

«8 

s 

o 

vHJnio slMemik ì • • " 
a doppia leva oon vile ferro prima quaiili, battolo ̂ al jOiasUo. 

••fi? 
'SS 

B 

P 
1} Magazzino.in v.a Djniole M.i'jin, ix S B,)rt)loinio, è sempre torpito di 

V o r c b l assortiti, a leva ijicui{illeL<>, i u u l i t l | t l u , oon base di'legno, o gbi^a, 
di tutte la giandexze. 

Prezzi da non tenterò oonoorrenza. 
Sfletto.igar^ntìto; rompendosi qnf>1iingBB pê ^̂ o nella corrente aauato, .pot 

difetto di'o()l)tTn«1t)6e, viene gratuitamento'rifuso. 
Deposito P i | | l M t o i per uve e IWnG^pi l^o aa;ri«<i|«(tfn<lai#ti 'JHU 

iper ogni usò, • ' 
V l l l r i f e r r o g h i s a per acquedotti. 

traine 1883 -~ Tip. Marco Batdasoo 


